
“Sii determinato a fare solo del bene nel mondo”

ACCORDO CON L’ASSOCIAZIONE APICOLTORI DI RUDO

E’ decollato il progetto che l'Associazione Apicoltori di Rudo, con il locale Comune e con la nostra
Associazione, ha programmato per una modernizzazione sia dell'attività di produzione del miele e relativi
prodotti sia per un rilancio dell'attività di commercializzazione. Noi contribuiamo con 5000 euro già
accreditati e siamo sicuri che sono bene investiti. Vi aggiorneremo sugli sviluppi!

LUGLIO 2025 NEWSLETTER 13

Questa è la frase lasciataci da un certo Peter e da sua moglie Margaret, provenienti
dall'Australia, nel retro di un segnalibro PEACE fatto con tante bandierine dei Paesi del
mondo: ci è stato regalato durante la loro visita alla Mostra fotografica di Mario Boccia:
“Sarajevo 1992-1996. L'assedio più lungo” che abbiamo realizzato nel Salone degli
Zavatteri con il progetto VICENZA SARAJEVO PER UNA CULTURA DI PACE. Ci sembra la
sintesi del nostro impegno come Associazione in Bosnia ed Erzegovina ed è anche di
auspicio affinché si smetta di credere che con le armi si possa salvare la pace. Anche
per chi magari è in buona fede, vogliamo solo ricordare che da oltre duemila anni si
utilizza inutilmente lo slogan: Si vis pacem para bellum, inutilmente e pericolosamente
perchè, in realtà, si sono fatte con continuità e con odio tante, innumerevoli, guerre
proprio seguendo questo “saggio pensiero”. Noi crediamo che la vera via per uno
sviluppo umano sia data dalla solidarietà e dall'arte, un binomio meraviglioso e carico di
vera pace. Investiamo volontà e soldi in questi inalienabili valori, altro che nelle armi!
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2026: TRENT’ANNI DI ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE!

Un compleanno che vogliamo festeggiare tutti insieme “alla grande” perchè lo merita questa lunga storia,
lo meritano quelli che ne sono stati protagonisti a partire dalle famiglie che hanno ospitato bambini di
Sarajevo, lo merita un popolo che ha vissuto la terribile tragedia della guerra con troppe istituzioni
internazionali che “si erano girate dall'altra parte” lasciando che venissero compiuti terribili crimini fino
all'olocausto di Srebrenica. Vogliamo festeggiare perchè abbiamo cercato di contrapporre alla
indifferenza e “al me ne frego” la solidarietà, un valore che non può che unire, e che, come tale, non vive
tanto di ricordi per le cose fatte quanto continua a suggerire le direzioni per andare positivi nel futuro.
Ora cominciamo a elaborare i programmi: e lo faremo con un gruppo di lavoro. Chi vuole partecipare, ci
contatti! (carmelorigobello@libero.it).

Le iniziative che abbiamo realizzato nello scorso maggio come “lancio” di questo progetto
hanno raggiunto risultati superiori alle nostre aspettative: per “la gente” Sarajevo e la pace
sono “voci” che ancora vivono nel cuore e nella mente, e il lavoro fatto con La piccionaia si
è rivelato assai efficace e prezioso. Ne abbiamo parlato nelle newsletter di maggio e
giugno e ora pensiamo “a cosa fare” nel 2° semestre di quest'anno e soprattutto cosa
proporre nel 2026, magari in connessione con i festeggiamenti per i trent’anni della
Associazione. Come dire, guardiamo indietro ma per coltivare al meglio il futuro!
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AIUTATECI A SODDISFARE LE RICHIESTE DI AIUTO IN BOSNIA ED ERZEGOVINA
Sempre più dobbiamo affidarci all'autofinanziamento per continuare al meglio la
nostra attività in Bosnia ed Erzegovina. Aiutateci, con idee o con erogazioni liberali
(fiscalmente detraibili), a non dover rinunciare a dare aiuti. Come sapete, la nostra
rendicontazione è trasparente e per il 97% va tutta in “azioni” di aiuto. Grazie!!!
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Il catalogo della Mostra
fotografica di Mario Boccia e
il suo libro illustrato La
fioraia di Sarajevo: per chi ne
volesse copia per sé o per
regalo basta farne richiesta a
Carmelo Rigobello
(carmelorigobello@libero.it)

Vicenza 5 luglio 2025, il Consiglio direttivo

ASSOCIAZIONE INSIEME PER SARAJEVO O.D.V. C.F. 95049670243

11-22 LUGLIO 1995 IL GENOCIDIO DI SREBRENICA 
Nei giorni tra l’11 e il 22 luglio 1995, a Srebrenica, un genocidio di oltre 8000
mussulmani bosgnacchi: una terribile “pagina” della violenza e della vigliaccheria
umana. In quel cimitero abbiamo pregato in due occasioni con il “Padre nostro”:
nell'anniversario dei trent’anni almeno non vogliamo dimenticare! Purtroppo la
scuola dell'odio continua con folli maestri e fanatici allievi...  
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